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Sintesi del Progetto:  

“PENSIERO STUPEFACENTE - LABORATORIO FILOSOFICO FORMATIVO DI 

PREVENZIONE ALLE TOSSICODIPENDENZE” P 11 
 

1.1 Responsabile progetto 

Indicare il responsabile del progetto 

 Antonella Astolfi e Simone Ellena 

 

1.2 Destinatari 

Indicare i destinatari  

Studenti di TRE  classi PRIME del Liceo delle Scienze Umane ( PROGETTO SPERIMENTALE CON 

UN  DOCENTE REFERENTE PER CLASSE):  IA, IB,  E ID LSU 

 

1.3 Obiettivi 

Descrivere gli obiettivi che s’intendono perseguire  

“Non è possibile esistano problemi dei giovani che non siano anche della scuola, soprattutto quando 

la si voglia intendere nelle sue tre componenti: insegnanti, genitori e studenti. Per la scuola, dunque, 

non si tratta tanto di discutere se debba o no occuparsi del fenomeno della tossicodipendenza, 

semmai di come se ne debba occupare”. V. Andreoli, La testa piena di droga. 

 

 Attraverso lo strumento che le è proprio, lo strumento educativo – la scuola può incidere realmente 

nella prevenzione del fenomeno dell’abuso di stupefacenti. Pensiero Stupefacente è un progetto di 

prevenzione alle tossicodipendenze innovativo che si avvale della metodologia delle pratiche 

filosofiche. L’iniziativa intende coinvolgere gli studenti in modo interattivo in una riflessione 

approfondita sul problema delle sostanze stupefacenti. Evitando la formula pubblicitaria tautologica 

e sterile del just say no (di’ di no e basta) e promuovendo invece il pensiero critico dei ragazzi, il 

laboratorio intende prevenire il grave fenomeno della tossicodipendenza attraverso la promozione di 

una maggiore consapevolezza 

 

1.4 Metodologie 

Descrivere le metodologie utilizzate  
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METODOLOGIA Il Laboratorio si svolge con un approccio di tipo filosofico – formativo: non si 

tratta quindi soltanto di informare in modo scientifico sul carattere e sull’effetto che le droghe 

possono avere sulla salute delle persone, ma anche di indagare qual è la visione del mondo che 

porta i giovani verso l’uso di sostanze tossiche; quali i desideri e le speranze, quali i problemi, i 

rapporti sociali e personali che sottendono un uso sempre più diffuso di sostanze che creano 

dipendenza. Perché nonostante le informazioni sempre più precise e capillari, è in aumento il 

numero di giovani impigliati nelle reti della dipendenza? Talvolta l’informazione – pure 

fondamentale – non è sufficiente: appare necessario creare delle opportunità di discussione, 

ascoltare i ragazzi, saper cogliere il loro disagio senza lezione ex-cathedra ma con la loro 

partecipazione attiva. Il laboratorio ha lo scopo di favorire lo sviluppo delle capacità critiche e di 

relazione: i partecipanti si ritrovano a pensare assieme attorno al problema delle tossicodipendenze, 

con la mediazione competente di un esperto in pratiche filosofiche, partendo da un caso di vita 

concreta, in cui potersi riconoscere e in cui ritrovarsi. Il laboratorio si svolge non semplicemente 

attraverso una lezione ex-cathedra, ma con l’attiva partecipazione della classe alla riflessione 

comune, in cui ciascuno impara a rispettare l’opinione diversa dalla propria e a confrontarsi con 

essa in modo critico e ragionato. Gli studenti avranno altresì l’opportunità di sviluppare strategie 

orientate all’uso della buona ragione per una migliore competenza nell’affrontare il disagio 

esistenziale-emotivo, che spesso rappresenta nell’adolescenza uno spinoso problema ed espone i 

giovani a derive come apatia, stress, tentazioni d’abbandono, uso e abuso di alcol e droghe. Sarà 

infine proposto agli studenti un esercizio con Occhiali Alcovista che utilizzano una tecnologia 

ottica che permette all’utente di comprendere gli effetti sulla visione prodotti dallo stato di 

ebbrezza. 

 

FASI 

In via preliminare, la proposta prevede un incontro con i docenti (almeno  un docente referente per 

classe) per illustrare gli obiettivi ed esporre in generale la struttura e i contenuti dell’attività. 

Appare infatti fondamentale informare gli insegnanti del percorso che gli studenti seguiranno e 

avviare con loro un lavoro di coordinamento, utile a riconoscere le esigenze specifiche di ciascun 

gruppo classe e a verificare il perseguimento degli obiettivi 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

 1 incontro preliminare con i docenti 

 1 laboratorio con gli studenti della durata di n. 3 ore.  
 

 

 

1.5 Modalità di valutazione del progetto 

INDICATORI MISURABILI STRUMENTI 

 

Livello di partecipazione e coinvolgimento alle attività (individuali e 

di gruppo) proposte 

 

-questionario 

-relazione di restituzione  

1.6  Durata 
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Descrivere l’arco temporale in cui il progetto si attua ed illustrarne le fasi operative, individuando le attività 

da svolgere nei diversi periodi 

Inizio progetto:         Novembre                                       Fine progetto: febbraio 

PLANNING 

MESE/AZIONE SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

SI VEDA “ METODOLOGIE”   x x x x x    

           

           

 

1.7 Risorse umane     

Indicare i nominativi dei docenti, del personale ATA, dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare, le 

relative attività,  il numero delle ore effettive realisticamente prevedibili  

DOCENTI Attività  ore di non docenza ore di docenza 

    

    

    

    

ATA Attività  n. ore 

Assistenti amministrativi 

 
  

Collaboratori scolastici 

 
  

Assistenti tecnici ( 

laboratorio di 

informatica) 

 

  

COLLABORATORI 

ESTERNI 
Attività  

n. ore e relativo costo  lordo orario 

 

A cura di Maddalena 

Bisollo, Associazione 

Pragma, Società 

Professionisti Pratiche 

Filosofiche  
( PROGETTO CESEDI) 

Attuazione intervento 

100 euro per ogni classe prima del LSU  

Totale 300 euro 

 

 

1.8  Beni e servizi 

Indicare il materiale da acquistare e i necessari impegni di spesa  

Materiale da acquistare: Impegno di spesa presunto 

 

Torino, ________________                                           Il responsabile del  progetto 

_____________________ 


